












































PERVENUTA AL SERVIZIO FINANZIARIO IL …...............

PERVENUTA ALLA SEGRETERIA IL …..............................

COMUNE DI RAVENNA

MINUTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE (  )
COMPETENZA DEL CONSIGLIO art.42, comma 2 lett. …....... del D.Lgs 267/2000

Ravenna, 21/11/2018  

Area: PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Servizio:SERVIZIO SPORTELLO UNICO PER 

L'EDILIZIA  

Dirigente:  

Scrivania: SERVIZIO SPORTELLO UNICO PER 

L'EDILIZIA  

N.ro registro Consiglio: PD 450 / 2018  

Fascicolo: N.477/2014  

Classifica: 6.3  

N.ro registro DB (P.V.) …...............................

�Al SERVIZIO FINANZIARIO (RAG)

   Data.. 21/11/2018.

   Per disposizione di …...................................

qAlla SEGRETERIA GENERALE 

(AFFAMM)

   Data.  21/11/2018

   Per disposizione di …...................................

P.G.

(o.d.g. n° …......................)  

Il minutante

(firma e telefono)

Il Dirigente Proponente Il Relatore

 __________________   __________________  __________________

OGGETTO:RATEIZZAZIONE E PROROGA DEL VERSAMENTO DEGLI IMPORTI 

SANZIONATORI IN MATERIA EDILIZIO-URBANISTICA E DEL PAESAGGIO (DPR 

380/01, L.R. 23/04, D.LGS. 42/04) OLTRE CHE  DELL'ULTIMA RATA, A SALDO,  DEL 

CONTRIBUTO CONCESSORIO.  

SEDUTA DEL  		.............		..		.  ORE  			. ASSISTE 		.......		.

Note:  

 



Premesso che:

• in  ragione  dell’attuale  situazione  generale  di  crisi  economica  e  la  particolare 
difficoltà  di  accesso  al  credito  che  ha  colpito  famiglie  e  imprese,  rendendo 
difficoltose  le  scadenze  dei  pagamenti,  con  Delibera  CC  n.17202/2  del 
24/01/2013  erano  state  individuate  ed  approvate  una  serie  di  misure 
straordinarie  e  temporanee,  valevoli  fino  al  31.12.2013:  misure   poi  reiterate   
prima con Delibera di CC n.  45165/39  del 03/04/2014,  fino al 31/12/2015 e poi 
con Delibera di  CC n.  69911/86 del  14/04/2016 fino al  31/12/2017, il  tutto in 
coerenza con i maggiori provvedimenti del Governo, rivolte ai cittadini e alle forze 
economiche in ambito edilizio;

• tali misure riguardavano la possibilità di prorogare / rateizzare l'ultima rata del 
contributo  di  costruzione,  e  di  tutti  gli  importi  sanzionatori  connessi  a 
procedimenti edilizi ai sensi del DPR 380/01 e L.R. 23/04 e smi (accertamenti di 
illecito  o  istanze  di regolarizzazione in  autodenuncia),  oltre  che  indennità 
risarcitoria ai sensi dell'art. 167 D.lgs. 42/04;

• le  succitate  Delibere  nel  prevedere  la  temporaneità  della  predette  misure 
straordinarie,  facevano  comunque  “salvo  il  perdurare  della  gravità 
congiunturale ...che dovrà essere comunque oggetto di valutazione in separata e 
successiva deliberazione...”;

ATTESO che persiste  ancora la  grave  difficoltà economica che sta attraversando il 
paese con pesanti ripercussioni in particolare sul mercato delle costruzioni immobiliari 
tale da indurre l'Amministrazione comunale ad adottare tutti  i  possibili  provvedimenti 
volti ad agevolare e a sostenere economicamente i propri cittadini ed imprese ai fini di 
adempiere alla propria fondamentale funzione di salvaguardia delle sviluppo economico 
del territorio ai sensi dell'art 13 del D.Lgs 267/2000;

Valutato quindi che permangono ancora sussistenti e fondati i presupposti che inducono 
a reiterare le misure già adottate mediante i precedenti succitati provvedimenti;

Ricordato che:

• il vigente art. 29  (contributo di costruzione) della L.R. 15/2013 ai commi 3 e 4 
prevede  che  “la  quota  di  contributo  relativa  agli  oneri  di  urbanizzazione  è 
corrisposta  al  Comune  all’atto  del  rilascio  del  permesso  ovvero  all’atto  della 
presentazione della SCIA, Segnalazione Certificata di Inizio Attività, (già DIA). Il 
contributo  può  essere  rateizzato,  a  richiesta  dell’interessato;  la  quota  di 
contributo relativa al costo di costruzione è corrisposta in corso d’opera, secondo 
le modalità e le garanzie stabilite dal Comune”;

• La predetta disposizione trova sempre conferma, con tenore pressoché analogo, 
nell’art. 16 del DPR 380/01, ancorché disapplicato;

• Con la delibera di Consiglio Comunale n. 169 del 30/07/1998 e smi, erano state 
disciplinate le seguenti modalità di corresponsione e rateizzazione dei contributi 
concessori:

− La corresponsione della quota relativa agli  oneri di urbanizzazione è prevista o in 
unica soluzione all’atto del ritiro della concessione (ora permesso) oppure il 50% al 
ritiro del permesso e il  restante contestualmente alla comunicazione di  fine lavori 
ovvero entro i termini di validità del titolo abilitativo; nella DIA (ora SCIA) il 50% alla 
sua presentazione e il saldo alla fine lavori.



− La corresponsione della quota relativa al costo di costruzione invece è prevista nella 
misura del 50% all’inizio dei lavori e il restante 50% come sopra ovvero alla fine dei 
lavori e comunque entro il termine di validità del titolo abilitativo; nella DIA (ora SCIA) 
il 50% alla sua presentazione e il saldo alla fine lavori, come sopra.

− le rateizzazioni vanno garantite da polizze fideiussorie;

• L’art. 20 della L.R. 23/04 (in analogia con quanto disposto dall’equipollente art. 
42 del testo Unico 380/01) prevede l’applicazione delle maggiorazioni del 10%, 
20% e 40% in caso di  ritardo dei  versamenti  rispetto ai  termini  stabiliti  nella 
normativa regionale e comunale, mentre - decorso il termine complessivo di 240 
giorni - il Comune deve provvedere alla riscossione coattiva, nel caso di specie 
l’escussione delle fidejussioni  prestate comprensive delle maggiorazioni  di  cui 
sopra.

• la cit.  Legge Regionale n. 15/2013, aveva previsto, quale misura straordinaria 
anticrisi,  all'art   55,  la  proroga ope legis di 2 anni  dei  titoli  edilizi  in  corso di 
validità  alla  data  di  entrata  in  vigore  della  norma  stessa  (30  luglio  2013)  e 
dall'altro, agli  artt.   16 e 19, per i nuovi  titoli  – e comunque nelle situazioni a 
regime” - aveva consentito la possibilità di più proroghe sia per l'inizio che per la 
fine  lavori  (prima  entrambe  ammissibili  una  sola  volta):  tale  aspetto  è  stato 
ripreso dalla  Legge  Regionale n.  12/2017 in modifica  alla L.R.  n.  15/2013 la 
quale ha precisato che Permesso di costruire e Scia possono essere prorogati 
per un massimo ogni volta di un anno per l’inizio lavori e di tre anni per la fine 
lavori.

Dato atto che:

•  le novità introdotte dalle leggi regionali di cui sopra hanno reso necessario uno 
specifico  intervento  normativo  da  parte  del  Comune in  sede  di  revisione  dei 
contenuti della Delibera sul contributo di costruzione al fine di ridisciplinare le 
modalità  stesse  di  corresponsione  del  contributo  medesimo  tali  da  garantire 
comunque il recupero delle somme in tempi ragionevoli e coerenti con lo spirito 
della norma stessa: ciò è avvenuto in sede di Variante  al RUE, approvata con 
delibera CC n. 54946/88  del 14/04/2016  all'interno del ”Quaderno Allegati del 
RUE” Allegato A;

• nel predetto Allegato A,  è stato previsto che sia la quota relativa al costo di 
costruzione  sia  quella  degli  oneri  siano  rateizzabili  in  due  soluzioni  di  pari 
importo,  per  somme  superiori  ad  euro  2.500,00  con  precise  modalità  che 
comunque prescrivono che l'ultima rata a saldo del contributo di costruzione, sia 
per il permesso che per la SCIA, sia versata alla fine lavori e  tassativamente 
entro il primo triennio di validità del titolo edilizio stesso.

• La L.R. n. 12/2017, in modifica alla L.R. n. 15/2013, in recepimento delle riforme 
Madia,   ha  introdotto  poi  all'art.  23,  in  luogo  della  istanza  di  certificato  di 
conformità edilizia  e agibilità, la presentazione della segnalazione certificata di 
conformità  edilizia  ed  agibilità,  da  depositare   alla  fine  effettiva  dei  lavori  o 
comunque  alla scadenza del titolo abilitativo, fermo restando che al momento in 
cui si presenta la SCCEA matura l'obbligo di corresponsione della quota residua 
del contributo di costruzione.

Ricordato inoltre che:

• per le  sanzioni  pecuniarie  irrogate  per  illeciti  edilizi   ai  sensi  della  normativa 
nazionale e regionale (DPR 380/01 e L.R. 23/04) è previsto il pagamento entro 



60 giorni dalla notifica dell’ordinanza e, in caso di inadempienza, la riscossione 
coattiva delle somme dovute, ai sensi dell’art. 43 del D.P.R. 380/2001;

• Il  quadro  normativo  vigente  in  ambito  strettamente  edilizio-urbanistico  non 
prevede forme di  rateizzazione o di  proroga al  versamento, pur tuttavia la L. 
689/81 - legge generale in tema di sanzioni amministrative - contempla la facoltà 
di  pagamento rateale per le  persone che si  trovino in  condizioni  economiche 
disagiate;

• in tema di sanzioni pecuniarie, ex art. 167 del D.Lgs. n. 42/2004, a protezione 
delle bellezze naturali, l’art. 9 (modalità di pagamento) del vigente Regolamento 
che disciplina i criteri e modalità di calcolo della predetta indennità, approvato 
con delibera  di  Consiglio  Comunale n.   30525 del  22/03/2010,  prevede che 
l’importo della sanzione paesaggistica sia corrisposta entro 60 (sessanta) giorni 
dalla data della notifica dell’ordinanza dirigenziale e il mancato pagamento alla 
scadenza  prevista  comporterà  la  riscossione  coattiva,  non  disciplinando  la 
facoltà di forme e modalità di rateizzazione o proroghe al versamento.

Riscontrato che

− continuano ancora a pervenire richieste di proroga/rateizzazione specie per quanto 
concerne  i  versamenti  degli  importi  per  sanzioni  pecuniarie  irrogate  a  titolo  di 
sanzione edilizia o paesaggistica;

− successivamente alla L.R. n. 15/2013 sono aumentate le comunicazione di proroga 
di validità del titolo abilitativo sia per il ritiro dell’atto ma soprattutto per l’inizio dei 
lavori  e  per  la  fine  lavori,  così  come in  un  recente  passato  erano  notevolmente 
cresciute  anche  le  richieste  di  rimborsi  dei  contributi  versati  per  rinuncia  alla 
realizzazione dell’intervento dopo il ritiro del permesso di costruire e dopo il termine 
di proroga:  costituendo questi evidenti segni della perdurante crisi economica in atto;

− alla  luce  della  Variante  al  RUE  approvata,  come  sopra  indicato,  si  rivela 
particolarmente opportuno mantenere la facoltà di proroga dell'ultima rata di saldo 
del contributo concessorio, in presenza logicamente dei necessari presupposti come 
sanciti nel presente atto;

− la necessità e opportunità di mantenere tale tipologia di proroga riferita sia agli 
oneri concessori che al costo di costruzione è pertanto ancora attuale e da più 
parti  è  confermata  tale  esigenza  legata  sempre  al  permanere  della  nota 
sofferenza economico-finanziaria che grava sulle imprese del settore edile a 
fronte  della  quale  in  alcuni  casi  l’escussione  della  fidejussione  prestata  – che 
comunque  rimane  a  garanzia  dell’Amministrazione  Comunale –  può  essere 
determinante ai  fini  dell’attivazione delle  procedure concorsuali/esecutive a carico 
dell’impresa stessa. E ciò tenuto conto della circostanza che talvolta l’ultima rata del 
contributo concessorio, specie in relazione ad interventi  edilizi  importanti,  assume 
consistenze rilevanti.

Ricordato altresì che:

-  gli  importi  delle  sanzioni  sono  notevolmente  aumentati  con  l’attuale  normativa 
nazionale e la legislazione della Regione Emilia Romagna, le quali - per gli abusi e le 
infrazioni  edilizie  -  prevedono in  alcuni  casi  anche  l’irrogazione  di  ulteriori  sanzioni 
“accessorie”  con  valenza  più  “affittiva/punitiva”  che  vanno  da  un  minimo  di  euro 
2.000,00 fino ad un massimo di euro 20.000,00 (cfr.  ad es. art. 10 L.R. 23/04) oltre ai 



casi di accertamento del danno ambientale e del maggior profitto e per l’aumento di 
valore venale del bene;

-  Le  sanzioni  edilizie  per  difformità/varianti  o  altre  opere  che  comportano  aumenti 
apprezzabili  di SC o particolari  cambi d’uso specie sul residenziale di nuova/recente 
costruzione   -  con   il  meccanismo  del  raddoppio  voluto  dalle  disposizioni  vigenti  - 
possono raggiungere anche  importi particolarmente elevati;

- Tali  importi risultano ulteriormente inaspriti dalle modifiche apportate dall'art. 48 della 
predetta L.15/2013 all'art. 21 della L.R. 23/04 in tema di criteri di computo del valore 
venale per gli illeciti edilizi realizzati dopo l'entrata in vigore della legge 15 medesima, là 
dove si richiamano i valori OMI dell'Agenzia del Territorio.

Ritenuto quindi:

− in ragione del perdurare della  situazione generale di crisi economica e la particolare 
difficoltà di accesso al credito che ha colpito famiglie e imprese, rendendo difficoltose 
le scadenze dei pagamenti, di reiterare ed approvare le misure straordinarie e 
temporanee, (già  oggetto  delle  precedenti  Delibere  CC n.17202/2  del 
24/01/2013),   n. 45165/39 del 03/04/2014 e n.  CC n.  69911/86 del 14/04/2016), 
valevoli fino al 31.12.2020 –   sal  vo sempre il perdurare della gravità congiunturale   
che  dovrà  essere  comunque  oggetto  di  valutazione  in  separata  e  successiva 
deliberazione e ciò sempre in coerenza con i maggiori provvedimenti del Governo, 
rivolte ai cittadini e alle forze economiche in ambito edilizio;

− di  procedere  opportunamente  a  determinare  modalità  di  rateizzazione  e  proroga 
degli importi sanzionatori per i procedimenti ai sensi del DPR n. 380/2001 e L.R. n. 
23/2004  (accertamenti  di  illecito  o  istanze  in  autodenuncia)  oltre  che  indennità 
risarcitoria ex art. 167 del Codice Urbani;

− di consentire quindi  , previa richiesta scritta e debitamente motivata e documentata   
o accompagnata da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà da cui si evinca lo 
stato  di  sofferenza  dell'impresa  o  comunque  dell'interessato,  ad  affrontare  i 
pagamenti  in  unica  soluzione, da  presentarsi  entro  il  termine  di  scadenza  del 
pagamento ovvero nei 60 giorni dalla notifica dell’ordinanza, la rateizzazione di tutti 
gli importi sanzionatori superiori a €. 2.000,00 relative alle pratiche ai sensi del DPR 
n.  380/2001,  LR  n.  23/2004  e  D.lgs.  n.  42/2004,  prescrivendo  le  seguenti 
modalità:

− a) per importi fino a 10.000,00 euro la misura massima di 2 rate (preferibilmente 
di pari importo) per un periodo massimo complessivo di 12 mesi di proroga;

− b)  per  importi  compresi  tra  i  10.001,00  e  15.000,00  euro  sono  prescritte 
massimo 3 rate (preferibilmente di pari importo)  e per un periodo massimo 
complessivo prorogabile di 18 mesi;

− c) infine, per importi superiori a 15.001,00  euro sono previste massimo 4 rate 
(sempre preferibilmente di  pari  importo),  mentre la  dilazione in quest'ultimo 
caso  non deve  superare il periodo massimo complessivo di 24 mesi;

− che l’attuale situazione di crisi economica possa essere altresì causa giustificativa, 
indipendentemente dalla volontà del richiedente, anche per la concessione di una 
proroga al versamento dell’ultima rata a saldo del contributo concessorio previsto alla 
fine lavori  o sua rateizzazione in massimo due rate di  pari  importo mentre la 
proroga totale concedibile non dovrà superare il periodo massimo di mesi 12, 
quanto sopra sempre a seguito di istanza scritta e debitamente motivata da parte 



degli  interessati,  da  presentarsi  prima  della  scadenza  di  validità  del  titolo  e 
comunque  prima  (o  contestualmente  alla)  della  presentazione  della  istanza  di 
conformità edilizia e agibilità;

− che sussistano infine, nei casi sopra contemplati,  le condizioni per applicare i soli 
interessi legali in tutti i casi di rateizzazione o di proroga di versamento  in una unica 
soluzione   rispetto  alle  scadenza  originarie  prestabiliti  dalla  norma  o  atto  di 
riferimento;

Considerato che un temporaneo slittamento dei termini di pagamento, nei limiti sopra 
riportati, influisce in modo non sostanziale sulla programmazione economica dell’Ente, 
data anche  la temporaneità delle agevolazioni previste nel presente atto;

Considerato altresì che,  mantenendo  invariate  le  scadenze  vigenti,  potrebbero 
determinarsi  minori  incassi  per  l’Ente,  stante  il  possibile  insorgere  di  situazioni  di 
insolvibilità da parte di famiglie e/o imprese conseguenti alla grave crisi economica e 
che viceversa  un temporaneo slittamento  dei  termini  di  pagamento,  nei  limiti  sopra 
riportati, potrebbe consentire maggiori aspettative di recupero integrale dei crediti per 
contributi e sanzioni connessi all’attività edilizia.

Precisato peraltro che altre Amministrazioni Comunali hanno  adottato provvedimenti di 
analogo tenore.

Tutto ciò premesso e considerato;

IL CONSIGLIO COMUNALE

− Visto il DPR 380/01;

− Vista la  L.R. n15/2013 e successive modifiche introdotte dalla L.R. n. 12/2017;

− Vista  la L.R.23/04;

− Visto il D.L.gs.  42/04;

− Visto il vigente RUE NTA approvato con delibera C.C.  n. 77035/133 del 
28/07/2009 e sue varianti;

− Vista  la  previgente  Delibera  C.C.  n.  169  del  30/07/1998  e  smi,  in  tema  di 
modalità di corresponsione e rateizzazione dei  contributi concessori;

− Vista  la   Delibera   CC  n.  69911/86  del  14/04/2016,  che  approva  l’Allegato 
“Quaderni del RUE”, Allegato A;

− Visto il parere della Commissione Consiliare competente;

− Visti gli  allegati pareri di regolarità tecnica espresso dal Dirigente del Servizio 
Sportello Unico per l’Edilizia e di regolarità contabile o compatibilità economico 
finanziaria espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario, in ottemperanza 
all’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;

− Richiamata  la  propria  competenza  ai  sensi  dell’art.42  comma 2),  lett.  b)  del 
D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000;

Udita l’esposizione del relatore,



DELIBERA

1) Di  determinare  le  seguenti  modalità  di  rateizzazione  e  proroga  degli  importi 
sanzionatori  per  i  procedimenti  ai  sensi  del  DPR n.  380/2001  e  LR n.  23/2004 
(accertamenti di illecito o istanza in autodenuncia) oltre che indennità risarcitoria ex 
art. 167 del D.Lgs 42/04 e smi in tema di tutela dei beni paesaggistici  e culturali 
consentendo,  previa  richiesta  scritta  e  debitamente  motivata  e  documentata  o 
accompagnata da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà da cui  si evinca lo 
stato  di  sofferenza  dell'impresa,  o  comunque  dell'interessato,  ad  affrontare  i 
pagamenti  in  unica  soluzione,  da  presentarsi  entro  il  termine  di  scadenza  del 
pagamento, la rateizzazione di tutti gli importi sanzionatori superiori a €. 2.000,00 
prescrivendo le seguenti modalità:

a) per importi fino a 10.000,00 euro la misura massima di 2 rate (preferibilmente di 
pari importo) per un periodo massimo complessivo di 12 mesi di proroga;

b) per importi compresi tra i 10.001,00 e 15.000,00 euro sono prescritte  massimo 
3 rate (preferibilmente di pari importo)  e per un periodo massimo complessivo 
prorogabile di 18 mesi;

c) infine, per importi superiori a 15.001,00  euro sono previste massimo 4 rate 
(sempre preferibilmente di pari importo), mentre la dilazione in quest'ultimo caso 
non deve  superare il periodo massimo complessivo di 24 mesi;

2) di ammettere altresì, per cause indipendenti dalla volontà del richiedente, anche la 
concessione di  una proroga al versamento dell’ultima rata a saldo del contributo 
concessorio previsto alla fine lavori o sua rateizzazione in massimo due rate di pari 
importo: quanto sopra sempre con le stesse modalità e documentazione previste nel 
periodo  precedente, con  istanza  da  presentarsi  dagli  interessati  prima  della 
scadenza  di  validità  del  titolo  e  comunque  prima (o  contestualmente  alla)  della 
presentazione della istanza di conformità edilizia e agibilità; In tale ipotesi la proroga 
totale  concedibile non dovrà superare in nessun caso  il periodo massimo di mesi 
12;

3) di dare atto, per quanto concerne i casi di proroga/rateizzazione dell'ultima rata a 
saldo del contributo concessorio, che dovrà essere assicurato, per tutto il periodo 
della rateizzazione, la vigenza ed operatività della fideiussione;

4) di  ritenere  applicabili,  con  riferimento  alle  fattispecie  sopra  contemplate,  i  soli 
interessi legali in tutti i casi di rateizzazione sopra previsti - in due o più rate come 
consentite - o di proroga di versamento in una unica soluzione rispetto alle scadenze 
originarie prestabilite dalla norma o atto di riferimento;

5) di dare atto che le presenti misure restano valide fino al   31/12/2020  ;  

6) di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri finanziari  a carico 
dell'Amministrazione comunale in termini di impegni di spesa.

Il Presidente apre la discussione:

OMISSIS

Ultimata la quale, come evincesi dal verbale di seduta cui si fa espresso rinvio, 
nessuno  più  avendo  chiesto  la  parola,  si  passa  alla  votazione  in  forma palese col 
seguente risultato:

Consiglieri presenti                astenuti                           votanti



voti favorevoli                         voti contrari

Indi  il  presidente  proclama  l’esito  della  votazione  per  effetto  della  quale  la 
presente proposta di deliberazione è approvata.


